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Cosa avete fatto in Parlamento? 
Faccia a faccia Pei e imprenditori 

All'incontro hanno partecipato il sen. Giorgio Milani e il prof. Luigi Spaventa, indipendente, can
didato nelle liste comuniste alla Camera - Sono intervenuti nel dibattito numerosi operatori economici 

Dalla nostra redazione 

MILANO — C'è chi pensa che 
nella propaganda elettorale vi 
sia sempre qualche cosa di 
equivoco: quella caccia al vo
to, costi quel che costi, sia 
pure a fin di bene, quel fare 
promesse condizionate a un 
certo futuro, quel sospetto di 
ricordarsi degli elettori solo 
all'ultimo momento... Tutte ac
cuse, più o meno meritate, che 
sviliscono l'impegno di molti 
candidati. Ebbene, una volta 
tanto siamo incoraggiati a di
re che non è necessariamente 
cosi. Sarà un caso fortunato. 

Giovedì sera si è assistito 
in una sala dell'Arengario a 
Milano a un incontro di due 
candidati della lista del PCI 
con personaggi del mondo im
prenditoriale milanese: dibat
tito che indubbiamente faceva 
parte della campagna eletto
rale ma die. altrettanto certa
mente. non ha presentato que
gli aspetti deteriori di cui si 
parlava all'inizio. K aggiun
giamo che il merito non è stato 

solo dei due protagonisti, ma 
anche di chi li ha stimolati 
con domande e si è alternato 
con loro a parlare da punti 
di vista certo non comunisti. 
Interessante, per esempio, era 
che ad una manifestazione 
elettorale comunista parteci
passe, da pari a pari, un can
didato di prestigio della li
sta repubblicana, quel profes
sor Marco Vitale che è noto 
come implacabile fustigatore 
dei misfatti della politica tri
butaria nazionale, oltreché co
me assiduo militante del fe
deralismo europeo. 

I protagonisti 
Veniamo ai due protagoni

sti: il prof. Luigi Spaventa, 
indipendente di sinistra e de
putato uscente, e Giorgio Mi
lani. senatore comunista. Spa
venta. certamente leale nei 
confronti del PCI ma altret
tanto scrupolosamente geloso 
della propria autonomia di 
giudizio: Milani, chiamato a 

rispondere dei meriti e del
le lacune della politica econo
mica perseguita nei tre anni 
della scorsa legislatura dai 
parlamentari del PCI. Ma ci
teremo ancora, tra coloro che 
hanno parlato col proposito di 
« dire - al PCI tutta la ; veri
tà ». l'arch. Beltrami Gado-
la. presidente dell'Associazio
ne « Industria Domani » e co
struttore edile, l'industriale 
Elmi della « Caleppio », il vice 
presidente del gruppo giova
ni industriali lombardi. Som-
mariva. 

Dal pubblico sono venute 
cosi, domande precise, anche 
ricche di aculei ma mai pre
giudizialmente ostili: espres
sioni, insomma, di uno stato 
d'animo che vuole arrivare 
alla trasparenza della cosa 
pubblica e che ha fiducia che 
con alcuni partiti — comuni
sti, repubblicani — ci si pos
sa arrivare, con altri no. 

Cosi nessun argomento, per 
quanto imbarazzante ed osti
co. è stato tralasciato: la po
ca preoccupazione tradizionale 

nei legislatori circa l'esisten
za di strumenti idonei alla ge
stione delle leggi che vengo
no da loro proposte ed ap
provate; le conseguenze de
ludenti della legge sull'equo 
canone; l'insufficiente prepa
razione dei quadri del movi
mento operaio; il degrado 
quasi irreversibile dell'ammi
nistrazione centrale dello sta
to: la scarsa attrezzatura 
tecnica del parlamento: le re
sponsabilità per il degenerare 
di situazioni come quella della 
SIR e cosi via. 

« Luci e ombre » 
Spaventa del resto aveva 

aperto il dibattito delineando 
« luci ed ombre » della passa
ta legislatura, senza dubbio 
migliore delle precedenti per 
quantità e qualità di leggi ap
provate nel settore economi
co. ma ancora appesantita da 
gravi deficienze nella gestio
ne di quelle leggi approvate 
e. spesso, dalla mancanza di 

volontà politica, in quella ge
stione. da parte del partito di 
maggioranza relativa. Il ruo 
lo svolto dal PCI — ha poi 
osservato Elmi — ha raffor
zato la credibilità del nostro 
paese sul piano internaziona
le e ha contemporaneamente 
dimostrato come non sia ve
ro che questo partito faccia 
paura agli imprenditori seri; 
però è parallelamente peggio
rata l'amministrazione della 
cosa pubblica. E' una contrad 
dizione di cui non si può non 
tenere conto, neppure nella 
produzione delle leggi. 

Non per niente il dibattito 
si è concluso con una sorta 
di impegno a discutere mag
giormente. nella fase di pre
parazione delle leggi, con tutti 
coloro che possono contribuire 
ad illuminarne gli aspetti ap
plicativi. che in Italia si van
no rivelando come il nodo più 
complesso da sciogliere e che 
i comunisti non intendono igno
rare. 

q. b. 

Polemica tra Umberto Colombo e Luciano Barca 

Ma il Cnen deve limitarsi al nucleare? 
ROMA — // presidente del CNEN (Comi
tato nazionale per Venergia nucleare) Um
berto Colombo ha inviato al compagno 
Rcichlvi la seguente lettera. 
Caro direttore. 

nell'articolo dì Giancarlo Angeloni su 
l'Unità del 15 maggio è commentata la 
notizia, r iportata da II Sole - 24 Ore del 
12 maggio a seguito di una intervista all'in
gegner Jfossi della Fiat, di una t ra t ta t iva 
per la partecipazione del CNEN alla società 
mista Finmeccanica-Fiat per lo sviluppo 
della filiera nucleare provata ad acqua 
leggera pressurizzata. 

L'on. Barca a quanto riporta Angeloni. 
avrebbe sollevato gravi riserve sul mio 
operato in ordine a tnle t rat tat iva. 

Al riguardo desidero precisare quanto 
segue. 

1. — Mi pare s t rano che. in un momento 
in cui. 'da tut te le part i vengono sollevate 
critiche alla dispersione degli sforzi nel 
settore nucleare e viene invocata l'esigenza 
di una standardizzazione e di una sostan
ziale unificazione dell'impegno nel campo 
dei reattori1 provati, si parli in termini 
tradizionalmente negativi di un « mono 
polio nucleare ». Non credo che dopo l'inci
dente di Harrisburg si possa ancora soste
nere l 'opportunità di una scelta pluralistica. 
che aggraverebbe i non facili problemi di 
sicurezza e protezione delle popolazioni. 

2. — Per s ta tuto 11 CNEN può partecipare 

solo con quote minoritarie a consorzi indu
striali (costituiti anche In società per azio
ni) aventi per scopo lo sviluppo industriale 
degli impieghi pacifici dell'energia nuclea
re. Nella fattispecie si t rat terebbe di deci
dere (e questo compete comunque al go 
verno) una partecipazione del CNEN mino
ritaria, ma con caratterist iche di arbitrag
gio. a una società mista Finmecoanica-Fiat 
per la gestione « att iva » di licenze e know-
how di provenienza estera, avente il compito 
di affrancare progressivamente il nostro 
paese da una situazione di dipendenza tec
nologica. Ciò da una parte renderebbe pili 
incisivo il ruolo del CNEN come operatore 
di ricerca e sviluppo, e dall 'altra darebbe 
allo Stato la garanzia di una presenza 
maggioritaria della componente pubblica 
nel suo complesso. 

3. — Il distacco delle attività di sicurezza 

Y e - protezione finora at tr ibuite al CNEN. 
qualora fosse deciso in sede politica, do 
vtebbe essere a t tua to in modo tale da non 
sacrificare garanzie reali a esigenze di 
cara t tere formale. Se è vero che 11 pro
blema della sicurezza nucleare richiede an
che competenze biologico-sanitarie. non si 
può negara che I livelli dì sicurezza sono 
determinati in fase progettuale, reallzzativa 
e di esercizio degli impianti, in base a 

- considerazioni essenzialmente tecnologiche. 
Questo richiede uno spettro molto amp'o 
di competenze Ingegneristiche nell'organo 

di sicurezza, e un suo s t ret to collegamento 
con la ricerca nucleare. Qualora si volesse 
sciogliere il nodo del CNEN « controllore-
controllato » per dare, anche sul piano for
male. maggiore credibilità alla sicurezza 
nucleare, mi sembrerebbe più giusto, in 
base a o.uanto sopra esposto, che una sìntesi 
delle competenze e garanzie necessarie 
dovesse essere realizzata ponendo l'even
tuale Ente dì sicurezza e protezione alle 
dirette dipendenze della Presidenza del 
Consiglio anziché del ministero della Sanità. 

4. - Non mi sembrano giustificate 1P 
illazioni sulla conseguenza negativa che 
una concentrazione di sforzi nel nucleare 
(per ciò che riguarda 1 reattori provati) 
avrebbe sulle at t ivi tà da affidare al CNEN 
nelle energie alternative e nel risparmio 
energetico Confermo quanto ho dichiarato 
subito dopo la designazione alla presidenza 
del CNEN. circa l'esigenza che il Par la 
mento, realizzando un orientamento già 
espresso in disegni dì legge purtroppo bloc
cati dall 'at tuale crisi politica, affidi al 
CNEN compiti di ricerca, sviluppo e pro
mozione nelle fonti rinnovabili di energia 
e nella razionalizzazione dei consumi ener
getici. A mio parere, l 'assunzione di questi 
compiti è favorita, piuttosto che danneg
giata. da strategie meno dispersive nel set
tore nucleare. 

Con un cordiale saluto. 
UMBERTO COLOMBO 

Al presidente Colombo 
replica il compagno Lu
ciano Barca con questa 
lettera inviata anch'essa 
al direttore deWUnità. 
Caro direttore. . 

poiché l'ing. Umberto 
Colombo ha voluto corte
semente informarmi, del
la lettera a te inviata, mi 
sembra utile, per preci
sare l'oggetto della discus
sione. fare le seguenti os
servazioni: 

1. — Come l 'Unità ha 
correttamente informato 
io ho detto al convegno 
di Fano che la narteci-
pozione del CNKN alla 
trattativa fra Finmeccn-
nica e Fìat sul tipo di 
filiera da adottare in Ita
lia rientra nella loaica 
dei compiti del CNEN. 
Tra le tante questioni sul
le quali far chiarezza a 
proposito dell'energia nu
cleare c'è infatti anche 

ROMA — I! governo non 
sembra in grado di adotta
re alcuna misura per il ri
sparmio dell'energia, nem
meno fra quelle mtaori su 
cui esiste un certo con
senso, prima delle elezioni. 
La riunione di consiglio dei 
ministri che Nicolazzi pre
vedeva per ieri non si è 
tenuta. Si paria di propo
ste da mettere all'ordine 
del giorno ad un consiglio 
dei ministri previsto per 
mercoledì prossimo. Ciò che 
però impedisce di agire è 
la mancanza di preparazìo 
ne. Il ministero dell'Indu
stria non dispone, a cinque 
anni dalla prima crisi pe 
trolifera. di una Direzione 
dell'energia che sia In gra
do di fornire qualche spie
gazione sulla realtà o me 
no degli imboscamenti di 
petrolio, di cui tutti di nuo-

quella delle filiere, a pro
posito della quale domina 
la confusione delle idee 
e delle lingue. 

- 2. — Ho sollevato nette 
riserve invece sulla par
tecipazione del CNEN. con 
una quota del 10%. alla 
costituzione di una socie
tà impegnata a gestire 
licenze e know-how di 
provenienza estera in vi
sta della costruzione di 
centrali nucleari. Riten
go infatti che questa par
tecipazione porterebbe ad 
identificare ancora di pif> 
il CNEN con un ente di 
promozione nucleare e 
ciò nel momento in cui 
da più parti, e in primo 
IUOQO da parte comunista. 
si sollecita la riforma 
del CNEN al fine di Im
pegnarne te capacità tec
niche e promozionali in 
airezione di tutte le fonti 
alternative al petrolio e 

al carbone, privilegiando 
le fonti più sicure e rin
novabili. 

3. — Ho rilevato che la 
partecipazione del CNEN 
anche a semplici tratta
tive per consorzi indu
striali aventi per scopo 
lo - sviluppo dell'energia 
nucleare rende ancora più 
attuale e urgente la ri
chiesta del PCI (avanza
ta fin dal 1975 e ribadita 
m recenti documenti) di 
staccare da Questa strut
tura promozionale l'orga
no di vigilanza nel cam
po della sicurezza nuclea
re. Il PCI non ha mai 
sottovalutato Veslgenza ai 
garantire che auesto di
stacco non indebolisca la 
capacità di ricerca del-
Yorgano di vigilanza: vo
gliamo esaltare al massi
mo tale capacità ed evi
tare ooni burocratizzazio
ne. Con questo spìrito 

partecipiamo al dibattito 
tuttora aperto sulla col
locazione di tale organo 
e sui collegamenti che es
so dovrà continuare ad 
avere con il CNEN e con 
altri centri di ricerca. 

4. — Questione del tut
to diversa, anche se non 
separata dalla preceden
te. è quella della prote
zione delle popolazioni 
dalle radiazioni ionizzan
ti e quindi dei controlli 
suU'imvatto ambientate 
di tutte le fonti di tali 
radiazioni, comnrese le 
centrali nucleari. Tale 
protezione (cosi come la 
protezione da altri effet
ti nenativi ner l'uomo che 
possono derivare dalle 
stesse centrali convenzio 
noli) non può non rien
trare nel compiti del Ser
vizio Sanitario Nazionale 
e auindl nelle comnetenze 
dell'Istituto Superiore di 

Il governo non sembra in grado 
di adottare misure per l'energia 

vo^parlano. sia pure entro 
i confini nazionali Del gran 
parlare che si è fatto — 
ai tempi in cui titolare del 
ministero era Donat Cat-
tin — circa la creazione di 
un Commissariato all'ener
gia, o addirittura di un ap
posito ministero, sono ri 
masti solo i voluminosi re 
soconti. 

Il governo di un paese 
più dipendente degli altri 
dal petrolio — 15^ contro 
il 30ci degli altri paesi eu
ropei — non è capace di 
stimolare la Comunità eu
ropea. ieri a Bruxelles i 

stata diffusa l'informazio
ne che la produzione dì 
carbone è diminuita dell' 
l'« nel *78; l'importazione 
è diminuita anch'essa del 
l ' U I : la parte di energia 
fornita dal carbone sul to
tale è scesa dal 19 al 18.8 
per cento. Si parla di al
ternative al petrolio e a) 
tempo stesso se ne diventa 
più dipendenti. 

Qualche novità viene dal 
l'Industria. Ieri un diri
gente dell'Alfa Romeo. ì 
ingegner Innocenti, ha det
to in un incontro con i gior
nalisti che la sostituzione 

del 201 di benzina con al
cool è tecnicamente ed e-
conomicamente praticabile. 
Un milione di tonnellate di 
alcool si può estrarre dalle 
barbabietole in tempi bra
vi. Si tratta di fare un 
programma con i coltivatori 
e l'industria saccarifera che 
già dispongono delle risorse 
di base. La differenza di co-
sto si può superare ridu
cendo un poco l'imposta. 
agevolazione plausibile da
to che vengono creati de
cine di migliaia di posti di 
lavoro. Gli schieramenti prò 
e contro l'alcool non sono 

Sanità • auale organo di 
tate Servizio. Solo dei eie 
chi nuclearisti, illusi di 
poter procedere in questo 
campo in base a colpi di 
mano Invece che in base 
a un confronto raziona
le e a rigorose verifiche. 
possono aver pensato al
cuni mesi fa di scorpora
re la problematica delle 
radiazioni ionizzanti da 
quella di tutti gli altri 
aaenti fisici e chimici che 
minacrìano l'ambiente, al 
fine di evitare un rap
porto dialettico con l'or 
aano che deve affronta
re con criteri uniformi 
tutto il vasto tema della 
protezione sanitaria delle 
popolazioni. Noi roaliamn 
ripristinare questo rap
porto: è onesto il sento 
della precisa richiesta 
avnpi>n*a nel programma 
d3l PCI. 

Cordialmente. 

LUCIANO BARCA 

ancora chiari. Da altre par
ti si è sostenuto che sa
rebbe più conveniente di 
stillare il carbone per ot
tenere metanolo. In am
bienti petroliferi (ed anche 
da parte della FIAT?) si 
sarebbe contrari, sostenen
do che la benzina è un sot
toprodotto della distillazio
ne il cui consumo non si 
può ridurre senza danneg
giare l'industria di raffi
nazione. " 

ET un argomento a cui 
spetta tirare le conclusio 
ni, e non da oggi, al go
verno. Lo stesso vale pei 
la proposta, contenuta in 
una voluminosa documenta 
zione consegnata all'Acca
demia dei Georgofili. di u-
tilizzazione industriale an
che energetica del prodotto 
legnoso di tre mfllcoi e 
mezzo di boschi, oggi inu
tilizzato. 

Nicolazzi dà una mano 
agli avventurieri 
delle assicurazioni 
ROMA — Fino a Ieri il mi
nistro dell'Industria non ave
va firmato la messa in liqui
dazione delle compagnie 
SIARCA e CIS dichiarate in 
condizione di non più conti
nuare l'esercizio fin dall*8 mag
gio. Buona parte dei dipen
denti della società, venuti da 
Milano, hanno manifestato da
vanti al ministero. Sono riu
sciti a far ricevere una dele
gazione dal sottosegretario 
Foglia, il quale non ha saputo 
— o voluto — dare alcuna 
spiegazione dell'inadempienza 
che sta costando cara ai la
voratori ed alla fine agli as
sicurati che dovranno pagare 
il conto del fallimento, calco
lato fra i 12 ed i 15 miliar
di di lire. 

Crede di saperne di più la 
agenzia ADS la quale spiega 
il ritardo col fatto che il mi
nistro Nicolazzi avrebbe pre
stato orecchio all'offerta degli 
amministratori della SIARCA 
di pagare ora — dopo alcuni 
anni che non lo hanno fattoi 
— una parte, peraltro picco
la, del deficit. Nicolazzi sa
rebbe allora disposto a chie
dere alla Commissione con
sultiva delle assicurazioni di 
rimangiarsi il giudizio di fal
limento già formulato. Ciò è 
ancora più scandaloso in 

quanto si vorrebbero salva
re gli interessi di alcune per
sone continuando ad esporre 
quelli degli assicurati. La 
Commissione delle assicura
zioni. riconvocata per la pros
sima settimana, dovrebbe oc
cuparsi invece di altri dos
sier relativi a compagnie che 
mascherano il crack dietro 
pezzi di carta. 

Anche a questo il ministro 
Nicolazzi si oppone, preferen
do che se ne Darli più tardi. 
dopo le elezioni. I disavanzi in
tanto aumentano. Proprio ser
vendosi dei risultati della ge
stione avventuristica dì que
ste compagnie già si parla di 
aumento delle tariffe dell'as
sicurazione obbligatoria auto
veicoli a partire dalla prossi
ma scadenza. Eppure, le orm-
cipali compagnie hanno pre
sentato nei bilanci un bel 
gruzzolo di profitti. La politi
ca del risanamento, iniziata 
negli ultimi due anni, ha subi
to una battuta dì arresto gra
ve In questi mesi. Ora per
sino le compagnie dichiarate 
fallite trovano compiacenza. 

NELLA FOTO: I dipenden
ti della SIARCA davanti al 
ministero. 

Ostacoli 
(prevedibili) 
da Nino Rovelli 
per il consorzio 
di risanamento 
della Sir 
ROMA — L'aver rinviato — 
per motivi puramente politici 
— la soluzione del « nodo » Ro
velli nell'accordo per la costi
tuzione del consorzio bancario 
sta avendo i prevedibilissimi 
effetti dilatori. Nino Rovelli 
sembra infatti non essere nien
te affatto d'accordo con la 
soluzione che prevede — per 
lui — una partecipazione del
l ' IP nella nuova società ed 
un incarico di consulente. Ro
velli pretende invece di esse
re presidente della società, sia 
pure onorario, e di avere vo
ce in capitolo per quanto ri
guarda la composizione del 
nuovo consiglio di amministra
zione; infine, per gli impian
ti Rovelli pretende che essi 
vengano ricalcolati tra qual
che anno e sulla base del lo
ro valore venga decìsa la sua 
presenza nella nuova società. 

Le banche che hanno accet
tato la costituzione del con
sorzio non sono d'accordo. Sal
terà dunque per aria la con
clusione cui si era faticosa-

i mente pervenuti? Una rispo
sta la si potrà avere martedì 
prossimo, giorno in cui — su 
iniziativa di Pietro Schlesinger 
presidente designato del con
sorzio bancario — si riuniran
no le banche interessate. 

Ripetiamo che tutto questo 
si sta verificando perché da 
parte de non si è avuta la 
volontà politica sufficiente ad 
affrontare e risolvere con 
chiarezza la questione dell'as
setto della proprietà al verti
ce della Sir. Il voler mantene
re fino alla fine a galla un 
personaggio autore di tanti 
disastri quale è Nino Rovelli 
porta solo ad allungare la ca
tena di Sant'Antonio delle dif
ficoltà. 

Che cosa ha da dire a que
sto proposito il ministro del 
Tesoro che ha avallato que
sto atteggiamento? 

Coniesercenti: 
non più 
di 44 ore 
Vorario 
settimanale 
dei negozi 
ROMA — L'orario di lavoro 
dei negozi, secondo la Confe-
sercenti (ne hanno parlato ie
ri in una conferenza stampa 
il presidente Salemi e due di
rigenti. Dallara e Bellentani). 
non dovrà sfondare il tetto 
delle 44 ore settimanali. 

Le proposte, di recente a-
vanzate, di portare l'orario di 
apertura degli esercizi oltre 
quel tetto settimanale < fini
rebbero secondo l'associazione 
dei commercianti per costrin
gere l'operatore economico 
dentro le mura del suo negozio. 
negandogli di fatto la possibi
lità di partecipare alla vita 
politica e culturale ». 

Quali sono allora le proposte 
alternative? La Confesercen-
ti prospetta l'introduzione di 
fasce orarie diversificate per 
territorio, per tabelle merceo
logiche, e per diversi periodi 
dell'anno e l'introduzione di 
due o più chiusure infraset
timanali (di mattina o di pò 
meriggio) o la chiusura degli 
esercizi per un'intera giornata 
non domenicale. Si potrebbe 
inoltre pensare ad una più ra
zionale e logica utilizzazione 
delle deroghe previste per 
le zone turistiche. 

Ogni altra proposta che al
lungasse oltre le 44 ore l'ora
rio settimanale, secondo la 
Confesercenti. penalizzerebbe 
le piccole aziende commer
ciali. . ' 

Sullo sfondo un problema 
di grande respiro: il consuma
tore, affermano alla Confeser
centi, ha forse bisogno di ora
ri diversificati, ma ha più bi
sogno di strutture commercia
li diversificate: grande strut
tura, media impresa, e nego
zi specializzati. Di qui la pro-
posta dell'associazionismo co
me via d'uscita per le diffi
coltà dei pìccoli esercenti. 

Quel che 
si dice in TV 
e la realtà 

Vi espongo il mio pro
blema che sicuramente in
veste molte altre persone, 
le quali soffrono della si
tuazione burocratica dif
ficile a sradicare specie 
all'INPB di Roma. Spesso 
vedo apparire alla televi
sione del martedì e giove
dì l« filo diretto ») un fun
zionario dell'INPS. al qua
le vengono fatte domande 
in merito al difficile pro
blema della lentezza nella 
liquidazione delle pensio
ni malgrado la presenza 
di sofisticate macchine 
elettroniche. Il funziona
rio in questione risponde 
candidamente che le pen
sioni di vecchiaia vengono 
oggi liquidate entro sei 
mesi. Smentisco categori
camente tali affermazioni 
portando come esempio il 
caso di mia moglie, la qua
le attende la pensione dal 
gennaio 1977. Dopo due 
anni di pressioni presso 1* 
INPS di Tivoli, il direttore 
della sede dell'INPS di 
Roma mi inviò una lette
ra con due bollettini di 
versamento pari a lire 
119.301 (lettera che por
tava la data del 205-1978) 
ed io il 30-5-1978 inviai la 
detta somma. Credevo dì 
aver imboccato la strada 
giusta, ma mi ero illuso 
in quanto il 7-10-1978 mi 
pervenne un'altra lettera 
con un altro bollettino dì 
versamento di lire 39.934 
che inviai il 30-10-1978. 
Detta lettera tra l'altro di
ceva: «le andranno rim
borsati i due versamenti 
effettuati in data 30-5-1978 
per un importo di lire 
119.301 in quanto non ef
fettuati entro il 31-12-1977». 
Ora io chiedo al direttore 
della sede INPS di Roma: 
come avrei potuto effettua
re i versamenti entro il 
31-12-1977 se i bollettini mi 
furono inviati soltanto il 
20-5-1978, e cioè esattamen
te due anni dopo dall'inol
tro della mìa domanda? E' 
una matassa questa che 
spetta airiNPS sbrogliar
la in quanto la restitu
zione del versamento di li
re 119.301 sposterebbe la 
decorrenza della pensione 
di mia moglie di due anni. 
Se ciò si verificasse non 
esiterei a rivolgermi ad un 
legale. 

RENATO ORATI 
• Tivoli (Roma) 

seguito a una domanda di 
duplicazione. Noi ritenia
mo che tutto ciò sta deri-
vato dal fatto che, benché 
i bollettini di versamento 
dei contributi volontari 
siano in vigore fin dal lu-
glia 1974, l'INPS non ha 
saputo ancora creare un 
valido sistema che consen
ta ad ogni interessato di 
versare tempestivamente 
i contributi come prescrive 
la legge. E ciò è tanto più 
vero ove si consideri che 
il Consiglio di amministra
zione dell'INPS ricono
scendo la realtà dei fatti 
ha dovuto a più riprese 
neutralizzare i termini per 
venire incontro alle giu
ste esigenze degli interes
sati. Quanto da noi asseri
to lo dimostra il fatto che 
con delibera del 121-1979 
— in deroga al DPR n. 
1432 del 31121972 che pre
vede specificatamente che 
il versamento volontario 
relativo a un trimestre 
può essere effettuato 
solo nel trimestre suc
cessivo, pena l'annulla
mento di quanto versato 
— il Consiglio di ammini
strazione stesso ha stabili
to di considerare validi 
tutti i versamenti volon
tari effettuati entro il 30 
giugno 1979, a copertura 
dei periodi pregressi. Per
tanto, il ricorso inoltrato 
da sua moglie avverso la 
reiezione delle due doman
de di pensione di vec
chiaia, è stato in questi 
giorni inviato per le deci
sioni del caso al comitato 
provinciale dell'INPS. Con
clusione: l'unica speranza 
è che finalmente il cen
tro elettronico dell'INPS 
si inetta quest'anno in re
gola ed elimini ritardi e 
disguidi. 

La CPDEL 
ha liquidato 
la pensione 

Da più di tre anni aspet
to dalla CPDEL. in luogo 
dell'acconto mensile, la 
pensione definitiva e rela
tivi arretrati. Ho avuto 
tanta pazienza, ora chiedo 
il vostro aiuto affinché sia 
posta fine alla mia lunga 
attesa. Desidererei anche 
sapere se la mia pensione 
al netto (senza contingen
za e assegni familiari) è 
quella da me calcolata. 

EDGARDO CARLI 
Roma 

Abbiamo interpellato la 
sede INPS di Roma la qua
le ci ha fatto presente che 
il ritardo nella trattazione 
della pratica di sua moglie 
è da attribuirsi alla par
ticolare situazione contri
butiva, dato che le do
mande di pensione di vec
chiaia da lei inoltrate, fu
rono respinte perché non 
risultavano raggiunti i 15 
anni di contribuzione (780 
contributi settimanali). U 
INPS asserisce, tra l'al
tro, che sua moglie non si 
è mai avvalsa dell'autoriz
zazione al versamento dei 
contributi volontari con
cessale fin dal 29-5-1973, ra
gion per cui i bollettini di 
c/c di complessive lire 
119.301 furono rilasciati in 

La tua pensione risulta 
liquidata in base alla re
tribuzione che l'Ente Na
zionale Sordomuti, da cui 
dipendevi fino al 31-12-1975, 
ha indicato alla CPDEL 
con nota n. 1823 del 23 feb
braio 1977. Il 23 giugno 
1978 la CPDEL stessa ha 
trasmesso il mandato di 
pagamento della tua pen
sione definitiva alla Dire
zione provinciale del Te
soro di Roma ove è oppor
tuno che tu ti rivolga an
che per un eventuale con
trollo dell'importo della 
tua pensione mensile sul
la cui esattezza hai espres
so delle perplessità. Se i 
tuoi dubbi dovessero esse
re fondati riscrivici. 

a cura di F. Viteni 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
FOGGIA 

BANDO DI GARA 

Le Provincia di Foggia indirà singoli appalti-concorso, con le 
modalità previste dalla Legge 8 agosto 1977 n. 584 per l'aggiu
dicazione dei lavori di costruzione di strutture scolastiche, che 
devono rispondere ai requisiti richiesti dal D.M. 18 dicembre 1975: 

1) FOGGIA - 24 aula per Istituto Tecnico Commerciale 
2) S. SEVERO - 25 aule normali per Istituto Tecnico Industriale 
3 RODI G.CO. - 24 aule normali per Ist. Tee. Com. e per Geometri 

Termine di esecuzione: 
— mesi 12 per le opere nn. 1) • 2) 
— mesi 18 per le opere n. 3) 
dalla data del verbale di consegna. 

Alla gara sono ammesse offerte di imprese riunite al sensi 
dell'art. 20 e seguenti della Legge 8 agosto 1977 n. 584. 

Termine di presentazione delle domande di partecipazione alla 
gara: 31 maggio 1979. -

Le domande per ciascuna struttura scolastica, redatte su carta 
da bollo ed in lingua Italiana, devono essere indirizzata all'Ente 
appaltante. 

II termine massimo entro il quale verranno spediti gli inviti 
resta fissato in 60 giorni dalla data del termine di presentazione 
delle domande. 

Documenti da allegare alla domanda: 
— dichiarazione di inesistenza di cause di esclusione di cui all'art. 

13 della) legge 8-8-77 n. 584, modificato dall'art. ?7 della legge 
3-1-78 n. 1 : 

— dichiarazione comprovante la capacità economica • finanziaria 
di cui all'art. 17 della legge 584 /1977; 

— dichiarazione comprovante la capacità tecnica di cui all'art. 18 
della legge 584 /1977; 

— certificato di iscrizione all'Albo Nazionale dei Costruttori per 
la categoria 2 • per l'importo di oltre 2 miliardi. 

Copia del presente bando e stata invaia all'Ufficio della Pub
blicazioni Ufficiali C.E.E. il 10-5-1979. 

IL PRESIDENTE 

( A w . Francesco Kuntze) 

260 MILIONI DI PAIA DI SCARPE 
PERCORRONO IL MONDO 

ESALTANDO LA CALZATURA ITALIANA 

IL MEGLIO DELLA PRODUZIONE NAZIO
NALE A NAPOLI, CENTRO DI AFFARI 
DEL MEDITERRANEO 

1° Mercato Mediterraneo 
della Calzatura 
di esportazione 

ALLA MOSTRA D'OLTREMARE DI NAPOLI 
DAL 13 AL 16 LUGLIO 

Per informazioni: E. A. Mostra d'Oltremare e del 
Lavoro Italiano nel Mondo - P.le Tecehio, 51/b 
80125 Napoli - Tel. (081) 614922 - PBX 616842 
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